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OGGETTO:  PROCEDURA APERTA, IN MODALITA’ TELEMATICA, PER L’APPALTO 
DEI SERVIZI DI LAVAGGIO E NOLEGGIO BIANCHERIA, VESTIARIO E FORNITURA 
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La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA  PROPONENTE  SERVIZIO  PROVVEDITORATO  E  AMMINISTRAZIONE 
PATRIMONIALE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 23/10/2015 Al 07/11/2015

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione





SU

Proposta del servizio Provveditorato e Amministrazione Patrimoniale.

PREMESSO CHE

Con deliberazione 649 del 08/06/2015 si è autorizzato a contrarre per l’appalto del servizio di lavaggio 

e  noleggio  biancheria,  vestiario  e  fornitura  kit  sterili  di  sala  operatoria.  Il  bando  di  gara  è  stato 

pubblicato in GUUE in data 17/06/2015 e contestualmente si è provveduto alla pubblicazione degli atti 

sul  profilo  committente  (data  17/06/2015)  e sul  sistema Csamed – albo fornitori  aziendale  per  la 

gestione delle gare telematiche (18/06/2015).

In data 16/07/2015 si è pubblicato in GUUE (data spedizione 13/07/2015) l’avviso differimento termini 

di presentazione delle offerte e di tutti gli altri termini connessi e consequenziali. 

In data 16/07/2015 l’Impresa (…)  ha trasmesso informativa,  ai  sensi dell’art.  243 bis del D. Lgs. 

163/2006 sull’intento di proporre ricorso giurisdizionale avverso il bando di gara. 

l’Impresa (…)  ha proposto ricorso giurisdizionale avanti  il  TAR Sardegna per l’annullamento,  con 

sospensione dell’efficacia, del bando di gara e del parere istruttorio ASL prot. 30981/2015.

come  risulta  dalle  comunicazioni  del  legale  incaricato  da questa  Azienda,  nel  corso  dell’udienza 

cautelare la ricorrente ha rinunciato alla sospensiva e il collegio ha fissato l’udienza di merito in altra 

data (17 dicembre 2015)

CONSIDERATO CHE

La gara in corso è attualmente sospesa ed occorre assumere decisioni sul suo seguito; 

il servizio è, nel frattempo, assicurato in proroga tecnica, che deve durare il minor tempo possibile;

oltre ai tempi della trattazione di merito del ricorso, si deve considerare il tempo per il deposito della 

sentenza in segreteria: presumibilmente non si conoscerebbe l’esito del procedimento avanti il TAR 

prima di fine gennaio, inizio febbraio, e comunque si tratterebbe di sentenza non definitiva in  quanto 

soggetta ad appello avanti il Consiglio di Stato.

Quindi, pur ritenendo che gli atti di gara siano coerenti con il dettato legislativo, si reputa preferibile, 

per accelerare i tempi della procedura e ridurre al minimo il rischio di contenzioso, apportare alcune 

modificazioni in atti di gara; le modificazioni sono le seguenti:

Inserimento dei seguenti requisiti di ammissione:

requisito economico – finanziario di cui all’art. 41, comma 1 lett. a) del Codice dei contratti: due di-

chiarazioni bancarie;.



quanto al requisito di capacità tecnica di cui all’art. 42 del D. Lgs. 163/2006, è già previsto negli atti 

di  gara  mediante  la  richiesta  del  deposito  della  campionatura;  a  tal  fine  occorre,  peraltro, 

modificare l’art. 5 del CSA, cancellando la frase “Poiché tutti i campioni sono necessari sia ex  

art.  1522  del  c.c.  sia,  prima,  per  la  valutazione  qualitativa  dei  prodotti  offerti  e  non  è  

possibile l’integrazione dell’offerta tecnica, scaduto il termine per la sua presentazione (il  

soccorso  istruttorio  riguarda  solo  i  requisiti  di  ammissione  alla  procedura),  anche  una  

incompletezza  parziale  della  campionatura  comporterà  l’escusione  dalla  procedura  per  

indeterminatezza assoluta in parte qua  dell’offerta”.

Pertanto l’art. 5 del CSA è modificato come segue:

“Il   concorrente,  a  pena  di  esclusione,  dovrà  presentare,  entro  la  data  di  scadenza  di  

presentazione dell’offerta, la seguente campionatura:

- Lotto n. 1  quantitativo e tipologia: n. 1 bene per ogni tipologia di capo di biancheria, di  

divisa  del  personale,  n.  1  guanciale,  n.  1   materasso  ordinario,  n.  1  materasso  

antidecubito statico, n. 1 guanciale antidecubito, n. 1 cuscino antidecubito per seduta, 1 

paio di scarpe antinfortunistiche

- Lotto n.  2  quantitativo  e tipologia n.  1 kit  chirurgico base universale,  n.  1 kit  laparo  

pelvico, n. 1 kit piede ginocchio, n. 1 kit braccio/mano, n. 1 kit anca in trazione, n. 1 kit  

anca su piano, n. 1 kit varici, n.. 1 kit piccola chirurgia, n. 1 kit tavolo madre, n. 1 kit  

O.R.L., n. 1 kit parto naturale, n. 1 monoset per ciascuna tipologia indicata e n. 1 bene 

per ogni accessorio richiesto.

La  fornitura  del  materiale  oggetto  dell’appalto  dovrà  corrispondere  esattamente  ai  campioni  

presentati in sede di gara art. 1522 c.c..

I  campioni  presentati  saranno  restituiti  su  richiesta  alle  ditte  non  aggiudicatarie  dopo  

l’aggiudicazione  definitiva  con oneri  di  trasporto  a loro carico.  I  campioni  presentati  dalla  Ditta  

aggiudicataria  resteranno  depositati  presso l’Azienda fino alla scadenza del  contratto  d’appalto  

perché  necessari  alle  verifiche  di  conformità  delle  forniture.  I  campioni  del  secondo  miglior  

offerente,  prima  della  restituzione,   saranno  descritti  dettagliatamente  in  un  verbale  ed  in 

contraddittorio  con  un  rappresentante  dell’offerente  stesso;  ove  si  dovesse  procedere  ad 

aggiudicazione al secondo migliore offerente, quest’ultimo è tenuto a ridepositare presso l’Azienda 

campionatura  identica  a quella  depositata  in gara  e sarà  restituita  alla  scadenza  del  contratto  

perché necessaria per le verifiche di conformità delle forniture.

L’Azienda si  riserva la facoltà  di  far apportare modifiche alla foggia degli  indumenti,  qualora si  

rendesse successivamente necessario al fine di rispondere alle sopravvenute esigenze di servizio  

o a nuove normative o a nuove disposizioni in materia di sicurezza  e salute sui luoghi di lavoro”. 

In relazione al soccorso istruttorio (artt.38,comma 2 bis e 46, comma 1 ter del D.Lgs 163/2006 e smi), 

considerata l’urgenza di addivenire all’aggiudicazione della procedura e alla stipula dei contratti nel 



più  breve  tempo  possibile,  si  prevede  il  pagamento  di  una sanzione  pecuniaria  pari  al  massimo 

previsto dalla legge (uno per cento).

L’inserimento dei succitati requisiti implica la riapertura dei termini per la presentazione delle offerte 

con  conseguente  pubblicazione  di  un  avviso  di  riapertura/differimento  dei  termini  di  gara  con  le 

modalità di cui all’art. 66 del D. Lgs. 163/2006; ovviamente restano valide le offerte sinora presentate 

che dovranno essere integrate con la nuova documentazione richiesta. 

Si deve, pertanto, procedere alla revoca della deliberazione 1090 del 18/09/2015 “Procedura aperta,  

in modalita’ telematica, per l’appalto dei servizi di lavaggio e noleggio biancheria, vestiario e fornitura  

kit  sterili  –  nomina  commissione  giudicatrice  delle  offerte”;  si  provvederà  alla  nomina  della 

commissione,  ai  sensi  dell’art.  84  del  D.  Lgs.  163/2006,  una  volta  scaduto  il  nuovo  termine  di 

presentazione delle offerte.

VISTI                

il D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni;

il D.P.R. 207/2010;

il D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

la L. R. 28 luglio 2006, n. 10;

la L. R. 24 marzo 1997, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni.

DELIBERA

Di modificare gli atti di gara della procedura aperta, in modalita’ telematica, per l’appalto dei servizi di  

lavaggio e noleggio biancheria, vestiario e fornitura kit sterili come segue:

Inserimento dei seguenti requisiti di ammissione:

- requisito economico – finanziario di cui all’art. 41, comma 1 lett. a) del Codice dei contratti:  due 

dichiarazioni bancarie;.

- quanto al requisito di capacità tecnica di cui all’art. 42 del D. Lgs. 163/2006, è già previsto negli 

atti  di  gara mediante  la richiesta del  deposito  della campionatura;  a tal  fine occorre,  peraltro, 

modificare l’art. 5 del CSA, cancellando la frase “Poiché tutti i campioni sono necessari sia ex art.  

1522  del  c.c.  sia,  prima,  per  la  valutazione  qualitativa  dei  prodotti  offerti  e  non  è  possibile  

l’integrazione  dell’offerta  tecnica,  scaduto  il  termine  per  la  sua  presentazione  (il  soccorso 

istruttorio  riguarda  solo  i  requisiti  di  ammissione  alla  procedura),  anche  una  incompletezza  

parziale  della  campionatura  comporterà  l’escusione  dalla  procedura  per  indeterminatezza  

assoluta in parte qua  dell’offerta”. 



Pertanto, il nuovo testo dell’art. 5 del CSA è il seguente:

“Il   concorrente,  a  pena  di  esclusione,  dovrà  presentare,  entro  la  data  di  scadenza  di  

presentazione dell’offerta, la seguente campionatura:

- Lotto n. 1  quantitativo e tipologia: n. 1 bene per ogni tipologia di capo di biancheria, di  

divisa  del  personale,  n.  1  guanciale,  n.  1   materasso  ordinario,  n.  1  materasso  

antidecubito statico, n. 1 guanciale antidecubito, n. 1 cuscino antidecubito per seduta, 1 

paio di scarpe antinfortunistiche

- Lotto n.  2  quantitativo  e tipologia n.  1 kit  chirurgico base universale,  n.  1 kit  laparo  

pelvico, n. 1 kit piede ginocchio, n. 1 kit braccio/mano, n. 1 kit anca in trazione, n. 1 kit  

anca su piano, n. 1 kit varici, n.. 1 kit piccola chirurgia, n. 1 kit tavolo madre, n. 1 kit  

O.R.L., n. 1 kit parto naturale, n. 1 monoset per ciascuna tipologia indicata e n. 1 bene 

per ogni accessorio richiesto.

La  fornitura  del  materiale  oggetto  dell’appalto  dovrà  corrispondere  esattamente  ai  campioni  

presentati in sede di gara art. 1522 c.c..

I  campioni  presentati  saranno  restituiti  su  richiesta  alle  ditte  non  aggiudicatarie  dopo  

l’aggiudicazione  definitiva  con oneri  di  trasporto  a loro carico.  I  campioni  presentati  dalla  Ditta  

aggiudicataria  resteranno  depositati  presso l’Azienda fino alla scadenza del  contratto  d’appalto  

perché  necessari  alle  verifiche  di  conformità  delle  forniture.  I  campioni  del  secondo  miglior  

offerente,  prima  della  restituzione,   saranno  descritti  dettagliatamente  in  un  verbale  ed  in 

contraddittorio  con  un  rappresentante  dell’offerente  stesso;  ove  si  dovesse  procedere  ad 

aggiudicazione al secondo migliore offerente, quest’ultimo è tenuto a ridepositare presso l’Azienda 

campionatura  identica  a quella  depositata  in gara  e sarà  restituita  alla  scadenza  del  contratto  

perché necessaria per le verifiche di conformità delle forniture.

L’Azienda si  riserva la facoltà  di  far apportare modifiche alla foggia degli  indumenti,  qualora si  

rendesse successivamente necessario al fine di rispondere alle sopravvenute esigenze di servizio  

o a nuove normative o a nuove disposizioni in materia di sicurezza  e salute sui luoghi di lavoro”. 

Di  dare  atto  che,  in  relazione  al  soccorso  istruttorio  (artt.  38,  comma.  2  

bis  e  46,  comma  1  ter  del  D.Lgs  163/2006  e  smi),  considerata  l’urgenza  di  addivenire 

all’aggiudicazione della procedura e alla stipula dei contratti nel più breve tempo possibile, si prevede 

l’applicazione del pagamento di una sanzione pecuniaria pari al massimo previsto dalla legge (uno 

per cento) .

Di  dare  atto  che  l’’inserimento  dei  succitati  requisiti  implica  la  riapertura  dei  termini  per  la 

presentazione delle offerte con conseguente pubblicazione di un avviso di riapertura/differimento dei 

termini di gara con le modalità di cui all’art. 66 del D. Lgs. 163/2006; ovviamente restano valide le 

offerte sinora presentate che dovranno essere integrate con la nuova documentazione richiesta. 



Di revocare  la  deliberazione  1090 del  18/09/2015 “Procedura  aperta,  in modalita’  telematica,  per  

l’appalto  dei  servizi  di  lavaggio  e  noleggio  biancheria,  vestiario  e  fornitura  kit  sterili  –  nomina  

commissione giudicatrice delle offerte”, dando atto che si provvederà alla nomina della commissione, 

ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 163/2006, una volta scaduto il nuovo termine di presentazione delle 

offerte.

Di  dare  atto  che  il  Servizio  proponente  il  presente  provvedimento  è  competente  per  gli  ulteriori 

incombenti procedimentali.

Di  comunicare  il  presente  provvedimento  al  Servizio  Contabilità  e  Bilancio  e  all’Area 

Programmazione, Controllo e Committenza.

Di  comunicare  il  presente  atto  all’Assessorato  Regionale  dell’Igiene  e  Sanità  e  dell’Assistenza 

Sociale, ai   sensi  dell’art. 29 c. 2 della Legge Regionale 28 Luglio 2006, n.10;

Il Commissario Straordinario

Dr. Paolo Tecleme

per il Servizio

R. Di Gennaro

MCassitta

Proposta n°  296/2015


